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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 29 marzo 2005, n. 6.

Norme in materia di finanza locale e proroga di termini in materia di strutture ricettive turistiche
e di condono edilizio.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Norme in materia di finanza locale e proroga di termini in materia di
strutture ricettive turistiche e di condono edilizio)

1. Le province, i comuni, le comunità montane, le unioni di comuni e i consorzi di comuni della Regione
concorrono ad assicurare il conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica stabiliti in sede di Unione Euro-
pea adottando comportamenti idonei a contenere la spesa.

2. Le province, i comuni, le comunità montane, le unioni di comuni e loro consorzi e associazioni, per cia-
scuno degli anni 2005, 2006 e 2007, non possono effettuare spese di ammontare superiore a quelle medie so-
stenute nel triennio 2002-2004 per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture. Il su-
peramento del limite di spesa deve essere adeguatamente motivato, con riferimento alla necessità di assicurare
i servizi dell’ente e di migliorare la qualità delle emissioni in atmosfera, e corredato della valutazione positiva
dell’organo di revisione economico-finanziaria dell’ente.

3. La spesa annua delle province, dei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti e delle comunità
montane per incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, affidati a soggetti estranei
all’amministrazione, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, non può essere superiore alla spesa media so-
stenuta negli anni 2002, 2003 e 2004; gli atti di affidamento di incarichi, adeguatamente motivati, che superi-
no tali limiti, devono essere trasmessi alla Corte dei conti; le disposizioni di cui al presente comma non trova-
no applicazione per gli incarichi relativi a lavori pubblici e per gli incarichi che non comportino spese.

4. I commi 43, 44, 45 e 66 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria 2005),
non si applicano per gli enti locali del Friuli Venezia Giulia.

5. Le province, i comuni, le comunità montane e le unioni di comuni hanno facoltà di utilizzare le entrate
derivanti dal plusvalore realizzato con l’alienazione di beni patrimoniali, inclusi i beni immobili, per
l’estinzione anticipata dei mutui in ammortamento.

6. All’articolo 57, comma 1 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, relativo alla classificazione del-
le case e appartamenti per vacanze, le parole «fino al 31 dicembre 2004» sono sostituite dalle parole «fino al
31 dicembre 2005».

7. La modifica del termine di cui al comma 6 ha effetto dalla data di entrata in vigore della legge regionale
18/2003.

8. Alla legge regionale 29 ottobre 2004, n. 26 (Norme regionali sulla sanatoria degli abusi edilizi prevista
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dall’articolo 32 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269 e successive modifiche, nonché sul regime auto-
rizzatorio dell’attività edilizia), sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 1, le parole «è presentata al Comune entro il 31 marzo 2005» sono sostituite dalle
parole «è presentata al Comune entro il 31 ottobre 2005»;

b) all’articolo 8, comma 1, le parole «deve essere presentata entro il 31 marzo 2005» sono sostituite dalle pa-
role «deve essere presentata entro il 31 ottobre 2005».

9. Le modifiche dei termini di cui al comma 8 hanno effetto dalla data di entrata in vigore della legge re-
gionale 26/2004.

Art. 2

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 29 marzo 2005

ILLY

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ulti-
mo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1

- Il testo dell’articolo 1, commi 43, 44, 45 e 66, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 («Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)»), è il seguente:

- omissis -

43. I proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, possono essere destinati al finanziamento di spese correnti entro il limite del 75 per cento per il 2005 e del 50 per
cento per il 2006.

44. All’articolo 204 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «nuovi mutui» sono inserite le seguenti: «e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul
mercato» e le parole: «25 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «12 per cento»;

b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

«2 bis. Le disposizioni del comma 2 si applicano, ove compatibili, alle altre forme di indebitamento cui l’ente locale acceda».

45. Gli enti che alla data di entrata in vigore della presente legge superino il limite di indebitamento di cui al comma 1
dell’articolo 204 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dal comma 44, sono tenuti a ri-
durre il proprio livello di indebitamento entro i seguenti termini:

a) un importo annuale degli interessi di cui al citato comma 1 dell’articolo 204 non superiore al 20 per cento entro la fine
dell’esercizio 2008;
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b) un importo annuale degli interessi di cui al citato comma 1 dell’articolo 204 non superiore al 16 per cento entro la fine
dell’esercizio 2010;

c) un importo annuale degli interessi di cui al citato comma 1 dell’articolo 204 non superiore al 12 per cento entro la fine
dell’esercizio 2013.

- omissis -

66. Gli enti locali di cui all’articolo 2, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, hanno facoltà
di utilizzare le entrate derivanti dal plusvalore realizzato con l’alienazione di beni patrimoniali, inclusi i beni immobili, per il rimborso
della quota di capitale delle rate di ammortamento dei mutui.

- omissis -

- Il testo dell’articolo 57 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 («Interventi urgenti nei settori dell’industria,
dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro,
nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi»), come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 57

(Classificazione delle case e appartamenti per vacanze)

1. Le «case ed appartamenti per vacanze,» come definite all’articolo 83 del capo VIII della legge regionale 2/2002, mantengono la
classificazione in atto nell’anno 2002 fino al 31 dicembre 2005.

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 29 ottobre 2004, n. 26, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 6

(Modalità procedurali per il rilascio del titolo in sanatoria)

1. La domanda di sanatoria, corredata della documentazione prevista dall’articolo 32, comma 35, lettera a), del decreto legge
269/2003, nonché della documentazione di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a) ed e), è presentata al Comune, a pena di decadenza,
entro il 10 dicembre 2004. La documentazione di cui all’articolo 5, comma 1, lettere b), c) e d), è presentata al Comune entro il 31 ot-
tobre 2005. Le ulteriori denunce integrative previste dall’allegato 1 del decreto legge 269/2003 sono presentate entro i termini previsti
dall’allegato stesso.

2. Le domande, ivi incluse quelle presentate ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 22 (Divieto di sa-
natoria eccezionale delle opere abusive), presentate antecedentemente all’entrata in vigore della presente legge, per le quali sono fatti
salvi gli effetti penali di cui all’articolo 32 del decreto legge 269/2003, sono istruite sulla base della disciplina introdotta dalla presente
legge e possono essere ritirate, ripresentate o integrate nel rispetto dei termini di cui al comma 1.

3. La domanda di sanatoria è definita dal Comune con provvedimento esplicito da rilasciarsi entro trentasei mesi dalla presenta-
zione della stessa; il provvedimento è notificato al richiedente.

4. Nel corso della istruttoria della domanda il responsabile del procedimento può, per una sola volta e fermo restando il termine di
cui al comma 3, richiedere agli interessati documentazione integrativa o chiarimenti.

5. La mancata presentazione dei documenti previsti dall’articolo 32 del decreto legge 269/2003 e dall’articolo 5, entro il termine
di tre mesi dalla data della richiesta di integrazione o di chiarimento notificata dal responsabile del procedimento o il mancato paga-
mento delle somme richieste a titolo di conguaglio dell’oblazione o degli oneri concessori, comporta il conseguente diniego del titolo
abilitativo in sanatoria.

6. Il Comune funge da sportello unico: il responsabile del procedimento acquisisce, ove richiesto dalla vigente normativa, il pare-
re vincolante della Commissione edilizia integrata ai sensi dell’articolo 133 della legge regionale 52/1991, e successive modifiche,
nonché gli atti di assenso, le autorizzazioni, i pareri e i nulla osta di competenza di altre Amministrazioni, che li rilasciano nel rispetto
delle particolari disposizioni di deroga di cui al comma 9.

7. Il titolo in sanatoria è rilasciato sulla base della verifica riguardante esclusivamente:

a) la completezza della documentazione presentata;

b) i contenuti della dichiarazione del tecnico abilitato;

c) la correttezza del calcolo dell’oblazione e degli oneri concessori;

d) gli atti di assenso, le autorizzazioni, i pareri e i nulla osta necessari.

8. Il Comune svolge controlli a campione in misura non inferiore al 10 per cento del numero delle domande pervenute in merito ai
contenuti dell’asseverazione del tecnico abilitato di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b).
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9. A seguito del rilascio del titolo in sanatoria, su richiesta dell’interessato, è rilasciato il certificato di abitabilità o agibilità, anche
in deroga ai requisiti fissati dalla legge regionale 23 agosto 1985, n. 44 (Altezze minime e principali requisiti igienico-sanitari dei lo-
cali adibiti ad abitazione, uffici pubblici e privati ed alberghi), e da disposizioni regolamentari, qualora le opere sanate non contrastino
con le disposizioni vigenti in materia di sicurezza statica, prevenzione degli incendi, degli infortuni e igienico-sanitarie.

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 26/2004, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 8

(Sanatorie ai sensi della legge 47/1985 e dell’articolo 39 della legge 724/1994)

1. Per le domande di sanatoria edilizia presentate ai sensi dei capi IV e V della legge 47/1985 e dell’articolo 39 della legge
724/1994, e loro successive modifiche, gli interessati possono chiedere e ottenere la revoca del diniego di sanatoria, qualora motivata
da erronea documentazione o da carenza documentale. L’istanza di revoca deve essere presentata entro il 31 ottobre 2005 corredata, a
pena di nullità, della documentazione mancante. Entro il medesimo termine possono essere integrate, limitatamente a carenze docu-
mentali o ad atti erroneamente non prodotti, le istanze di sanatoria edilizia presentate ai sensi dei capi IV e V della legge 47/1985 e
dell’articolo 39 della legge 724/1994, e loro successive modifiche, non ancora definite alla data di entrata in vigore della presente leg-
ge.

2. Per il rilascio del certificato di abitabilità o agibilità si applica l’articolo 6, comma 9.

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 120

– d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale in data 7 marzo 2005;

– assegnato alla V Commissione permanente in data 7 marzo 2005;

– esaminato dalla V Commissione permanente nelle sedute del 22 e 24 marzo 2005 e approvato, a maggio-
ranza, con modifiche, in tale ultima seduta, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Tonutti e, di mi-
noranza, dei consiglieri Asquini, Ciriani, Follegot e Molinaro;

– dichiarato urgente dal Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 59, comma 4, del Regolamento interno,
nella seduta pomeridiana del 23 marzo 2005 e disposta la presentazione delle relazioni in forma orale nella
seduta pomeridiana del 24 marzo 2005;

– esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale, nella seduta pomeridiana
del 24 marzo 2005.

– trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/2358-05 del 25 marzo 2005.
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNITÀ MONTANA DELLA CARNIA

TOLMEZZO

(Udine)

Programma triennale 2004-2006.

(adottato ai sensi dell’articolo 19, commi 4 e seguenti della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33)

PARTE PRIMA

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI DEL PROGRAMMA

Il programma triennale 2004-2006 della Comunità montana della Carnia si conforma al Piano regionale di
sviluppo montano di cui alla D.G.R. n. 3086 del 12 novembre 2004. Gli obiettivi generali di quel piano (fra
cui il miglioramento della struttura demografica, il miglioramento della struttura imprenditoriale, l’utilizzo
delle risorse locali) trovano specificazione nel presente programma.

Il quadro degli interventi (di cui alla parte seconda del presente programma) individua fra le priorità gli in-
terventi contributivi che la legge regionale 33/2002 attribuisce alle Comunità montane.

Particolare peso trovano gli interventi normati dagli articoli 22 e 23 della citata legge. Gli aiuti alle impre-
se commerciali (articolo 23, legge regionale 33/2002) rispondono ad un’esigenza segnalata anche dalle asso-
ciazioni di categoria. Infatti, la struttura reddituale degli esercizi commerciali dei centri abitati marginali ri-
sente pesantemente dei fenomeni dell’abbandono del territorio. La chiusura di tali attività-servizi rende meno
attraente l’insediamento nei centri marginali e alimenta la spirale dell’abbandono. La concessione di aiuti alle
imprese commerciali, compatibili con la normativa di riferimento, mira così ad offrire servizi sul territorio per
una migliore qualità della vita nei centri più svantaggiati.

La concessione di aiuti ai nuclei familiari per abbattere il costo del riscaldamento domestico (articolo 22,
legge regionale 33/2002) mira ad aumentare il reddito disponibile delle famiglie, ancora con l’intento di mi-
gliorarne la qualità della vita.

Gli altri interventi contributivi presenti nel programma riguardano il turismo alpino, l’agriturismo e
l’agricoltura e mirano al sostegno e alla creazione di reddito in attività legate al territorio che, fra l’altro, con-
tribuiscono ad arginarne il degrado.

La tutela del paesaggio e la valorizzazione del patrimonio boschivo e prativo sono obiettivi cui tendono
anche altri interventi del programma, quali quelli relativi alla viabilità forestale ed interpoderale ed ai rimbo-
schimenti e miglioramenti delle proprietà silvopastorali.

Il programma prevede inoltre interventi culturali (con azioni di rilevanza comprensoriale), interventi di
salvaguardia e miglioramento del patrimonio dell’Ente (centraline, capannoni, autostazione, ecopiazzole, ac-
quedotti), oltre a importanti opere pubbliche (come le piste ciclabili).
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INTERVENTI INSERITI NEL PIANO REGIONALE - TRIENNIO 2004-2006
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QUADRO ANNUALE DEGLI INTERVENTI
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IL PRESIDENTE:
Livio Not

(adottato con delibera del Consiglio della Comunità montana n. 47 del 20 dicembre 2004 ed approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 376 del 24 febbraio 2005)

COMUNITÀ MONTANA DEL GEMONESE,
CANAL DEL FERRO E VAL CANALE

PONTEBBA

(Udine)

Pubblicazione del Programma triennale di sviluppo montano 2004-2006 e della Sezione di pro-
gramma relativa agli interventi per lo sviluppo sociale, economico e ambientale in cui è storicamente
insediata la minoranza slovena.

PROGRAMMA TRIENNALE DI SVILUPPO MONTANO 2004-2006

(adottato ai sensi dell’articolo 19, commi 4 e seguenti, della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33)

PARTE PRIMA

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI DEL PROGRAMMA

Il territorio della Comunità montana è composto, dal punto di vista amministrativo, da quindici Comuni



situati nel vertice nord-orientale della Regione del Friuli Venezia Giulia. Essi sono: Artegna, Bordano, Chiu-
saforte, Dogna, Forgaria nel Friuli, Gemona del Friuli, Malborghetto-Valbruna, Moggio Udinese, Montenars,
Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio, Trasaghis e Venzone.

La popolazione complessiva della Comunità montana, riferita all’anno 2003, è di 34.769 persone. I dati
dell’I.S.T.A.T. evidenziano una lenta, ma costante, diminuzione della popolazione residente soprattutto nei
comuni del Canal del Ferro e della Val Canale, dove, tra il 2002 e il 2003, è diminuita complessivamente di
119 unità. Nei comuni del Gemonese, invece, l’andamento nello stesso periodo è opposto, essendosi verificato
un incremento complessivo di 123 unità. Negli ultimi cinquanta anni, lo spopolamento di questa area della
montagna, soprattutto nella Val Canale e nel Canal del Ferro, ha causato il dimezzamento della popolazione.

La superficie totale della Comunità montana è di 1.140,21 Kmq., quella montana è di 1.121,60 Kmq., in
quanto il territorio del Comune di Gemona del Friuli è classificato solo in parte come montano.

Dal punto di vista delle caratteristiche geografiche del territorio si possono distinguere tre ambiti omoge-
nei.

Il primo, guardandolo da nord verso sud, è quello della Val Canale. Esso comprende i seguenti Comuni:
Pontebba (sinistra orografica del torrente Pontebbana), Malborghetto-Valbruna e Tarvisio. Questa valle è di-
sposta in senso ovest-est. Idrograficamente appartiene all’Italia solo il tratto fino allo spartiacque di Campo-
rosso, mentre la parte rimanente, attraversata dal fiume Slizza, versa le sue acque nel bacino danubiano, anche
se, per opportunità geo-politiche, è stata assegnata all’Italia dopo il primo conflitto mondiale. A nord è protet-
ta dalle Alpi Carniche con cime che raggiungono i 2.000 metri solo con il monte Ojsternik, mentre a sud è cir-
condata dalla parte più alta delle Alpi Giulie, tra cui spicca il monte Mangart, con 2.677 metri, e il gruppo del-
le Ponze, che segnano il confine con la Repubblica slovena. La Val Canale, rispetto al Canal del Ferro, pre-
senta un territorio più aperto, con vaste distese di prati e foreste e centri abitati disposti nel fondovalle. La ca-
ratteristica alpina è ben rappresentata inoltre anche dai laghi del Predil e di Fusine, noto quest’ultimo per la
bellezza dei luoghi.

Il secondo ambito, è quello del Canal del Ferro, che comprende i Comuni di Moggio Udinese, Resiutta,
Resia, Chiusaforte, Dogna e la maggior parte di quello di Pontebba. Presenta una morfologia dai rilievi piutto-
sto elevati e vallate notevolmente incise. Il Fella è il fiume principale e in esso riversano le loro acque diversi
torrenti che prendono il nome delle valli che attraversano. Tra le vette più alte ricordiamo il Jof di Montasio
che raggiunge i 2.753 metri. Ai suoi piedi si estende un vasto comprensorio alpestre: l’Altipiano del Monta-
sio, che ha dato il nome al formaggio che vi si produce e che è il più importante della nostra regione, il for-
maggio Montasio appunto. Tra le altre vette, menzioniamo anche il monte Canin (2.587 metri) e il monte Ci-
mone (2.379 metri).

Il terzo ambito è quello del Gemonese, che si può convenzionalmente suddividere in due sub-aree. La pri-
ma si sviluppa, ai piedi delle Prealpi Carniche (monte Cuar, 1.478 metri; monte Piciat, 1.615 metri; monte S.
Simeone, 1.505 metri) attorno al Lago dei Tre Comuni, il più importante specchio lacustre dell’intera Regio-
ne, su cui si affacciano Bordano (224 mt. s.l.m.), la cui località omonima e la frazione di Interneppo presenta-
no numerose abitazioni i cui muri esterni sono decorati con pitture aventi come soggetto la farfalla, e Trasa-
ghis (217 mt. s.l.m.), che con il suo centro principale, Alesso, è il riferimento insediativo più prossimo al lago,
e che proseguendo verso sud-est, lungo l’area del leccio, raggiunge Forgaria (270 mt. s.l.m.), con il laghetto di
Cornino, l’area di ripopolamento dei grifoni e l’altipiano di Mont Prat, dove è stata sviluppata una iniziativa
interessante di albergo diffuso. La seconda invece si sviluppa a ridosso delle Prealpi Giulie (monte Plauris,
1.958 metri; monte Lavara, 1.906 metri; monte Chiampon, 1.709 metri) e, superato Venzone (230 mt. s.l.m.),
importante centro medievale eletto a monumento nazionale al limite inferiore della Val Venzonassa e del Par-
co delle Prealpi Giulie, si apre verso la piana di Osoppo, su cui si affacciano Gemona del Friuli (272 mt.
s.l.m.), il centro più popoloso dell’intera Comunità Montana con un importante centro storico, e Artegna (210
mt. s.l.m.), con il colle di San Martino e l’importante filiera del maiale culminante con la manifestazione au-
tunnale del Purcit in staiare. Montenars (472 mt. s.l.m.) è un insieme di borgate nel cuore delle Prealpi Giulie
ai piedi del monte Cuarnan (1.372 metri).

L’analisi dell’economia evidenzia ulteriori differenze tra questi tre ambiti territoriali. I più omogenei, da
questo punto di vista, sono quelli della Val Canale e del Canal del Ferro, che possono quindi essere oggetto di
una descrizione a se stante.

Fin dal Medioevo, in quest’area, la principale fonte di ricchezza è venuta dal settore del commercio. Ciò
grazie soprattutto alla posizione di favore negli scambi delle merci derivata dalla presenza della Dogana. Tut-
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tavia, gli avvenimenti legati al processo di unificazione dell’Europa hanno determinato un crollo di questo set-
tore. Attualmente è in atto un delicato processo di riconversione dell’economia, che punta con decisione verso
lo sviluppo del settore turistico. Importanti investimenti infrastrutturali pubblici sono stati fatti nell’ambito del
demanio sciistico del tarvisiano e altrettanti se ne stanno avviando in quello del Pramollo. Anche i privati
stanno dimostrando un forte interesse ad investire nella ricettività e nell’offerta dei prodotti tipici dell’eno-ga-
stronomia, grazie anche ai contributi messi a disposizione dai diversi canali di finanziamento pubblici (Fondi
strutturali dell’Unione Europea e altre fonti sia statali che regionali). I risultati conseguiti dal settore turistico
negli ultimi anni sembrano far ben sperare, anche se la qualità e la varietà dell’offerta non sembra complessi-
vamente ancora all’altezza della migliore concorrenza.

Il comparto industriale e quello dell’artigianato, pur essendo poco sviluppato, è caratterizzato dalla pre-
senza di due importanti imprese, che danno complessivamente lavoro a circa cinquecento persone: le Acciaie-
rie Weissenfel di Fusine Val Romana e il Cartificio Ermolli di Moggio Udinese. Negli ultimi tempi, però, vi-
vono giorni di estrema difficoltà e il loro futuro appare molto incerto.

L’attività agricola, già penalizzata dalla morfologia del territorio, risulta fortemente ostacolata dalle condi-
zioni meteorologiche che caratterizzano l’area in questione. A ciò va aggiunta inoltre la polverizzazione e la
frammentazione fondiaria che impediscono lo svolgimento dell’attività agricola secondo metodi razionali. Un
altro dato preoccupante è costituito dall’età media degli agricoltori, che si aggira intorno ai 60-65 anni, e dalla
scarsa propensione dei giovani a succedere nella conduzione delle imprese agricole considerate poco remune-
rative e troppo impegnative. I dati in possesso della Comunità Montana indicano che l’indirizzo produttivo
delle aziende agricole sia prevalentemente di carattere zootecnico, mentre le attività agricole alternative, che
si erano diffuse nel recente passato, sono andate incontro ad un fisiologico ridimensionamento, stabilizzandosi
soltanto nelle imprese più vocate. Una importante risorsa per l’integrazione del reddito agricolo è rappresenta-
to dall’attività agrituristica. Tuttavia il livello di diffusione di questo settore è da considerarsi inferiore rispet-
to alle potenzialità del territorio.

Nel comprensorio del Canal del Ferro-Val Canale, dopo la recente chiusura del caseificio sociale del Ca-
nal del Ferro di Moggio Udinese, è presente un solo caseificio, quello della Cooperativa agricoltori Val Cana-
le, che raccoglie il latte proveniente da 70 aziende agricole della Val Canale. Grazie ai contributi Leader II, la
Comunità montana ha realizzato a Ugovizza la nuova sede del caseificio, all’interno del quale, oltre
all’apertura di uno spaccio per la vendita dei prodotti agroalimentari locali, sta portando avanti un importante
progetto, nato dalla collaborazione tra la Comunità montana stessa, l’Associazione allevatori del Friuli Vene-
zia Giulia e l’Università di Udine, per garantire la qualità del prodotto e la salute del consumatore.

La Comunità montana gestisce dalla fine del 1994 il macello comprensoriale di proprietà del Comune di
Pontebba. I costi di macellazione sono in parte sopportati dalla stessa Comunità montana e dai Comuni del
Canal del Ferro-Val Canale per consentire un servizio a favore delle imprese agricole. Assieme all’Università
di Udine, la Comunità montana sta portando avanti un apprezzabile progetto sulla certificazione delle carni,
che dovrà essere allargato come metodologia anche ad altri prodotti agricoli di nicchia.

Nel comprensorio montano del Canal del Ferro-Val Canale fino agli anni 80 esistevano 50 malghe. Oggi
esse sono solo una quindicina. I motivi principali di questo abbandono si possono riscontrare nel notevole de-
cremento del patrimonio zootecnico, nell’abbandono delle pratiche agronomiche in diverse aree del territorio
anche di fondo valle che hanno enormemente facilitato l’espansione della foresta e nella carente dotazione
viaria di accesso e infrastrutturale. In sostanza, si evidenzia di anno in anno la necessità di recupero degli spa-
zi alpini per costituire sistema con altri settori di sviluppo.

Ben più pesante appare la situazione inerente il settore forestale che ormai da diversi anni si trova attana-
gliato da problematiche di carattere economico non di poco conto. Infatti, a fronte di una notevole offerta
quantitativa di massa legnosa, non corrisponde una altrettanto forte domanda per lo più compressa dai mercati
esteri che invadono il mercato nazionale. D’altro canto una rete viaria precaria e a volte inadeguata, oltre a un
rigido sistema applicativo della selvicoltura naturalistica, rappresentano i punti di debolezza dell’intero siste-
ma. Per di più le ditte boschive a conduzione prettamente individuale, prive di quegli ammortizzatori che in-
vece hanno le aziende agricole, stanno letteralmente scomparendo. La possibilità, quindi, di recupero del si-
stema forestale in generale consiste prima di tutto in una visione globale e polifunzionale del settore in grado
di allargare la gamma operativa degli addetti.

Nell’ambito territoriale del Gemonese una delle linee programmatiche è rappresentata dalla volontà di va-
lorizzare le risorse forestali della comprensorio del Gemonese all’interno del quale gravitano i comuni di
Artegna, Bordano, Forgaria nel Friuli, Gemona del Friuli, Montenars, Trasaghis, Venzone, e lo sviluppo
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dell’imprenditoria forestale locale, attraverso una gestione in forma attiva della risorsa da parte dei proprieta-
ri, che intendono programmare i propri interventi su base pluriennale e gestire adeguatamente la commercia-
lizzazione della materia prima.

La particolarità e la specificità delle aree prealpine, che in genere sono sempre state considerate come
marginali sotto il profilo forestale, vanno valorizzate in un ottica di polivalenza delle funzioni che i popola-
menti forestali di queste zone assolvono; chiaramente rispetto a situazioni dove sia le compagini forestali sia
la componente economica e sociale che attorno ad esse gravita sono consolidate, nel Gemonese vi è la neces-
sità di modellare un sistema foresta legno che nel tempo possa divenire elemento portante nello sviluppo di
questa zona pedemontana non solo in un ottica produttiva, ma anche ambientale paesaggistica, di difesa del
suolo e con ricadute anche turistiche. Un primo passo è stato compiuto con l’attuazione degli interventi previ-
sti dall’ obiettivo 5B che si collegano sequenzialmente con quelli previsti dal Piano di sviluppo rurale. Dopo
un lungo periodo di staticità appare indispensabile la necessità recuperare conoscenze e metodologie di inter-
vento al passo con i tempi. Inoltre il tessuto operativo del settore, in particolare le imprese di utilizzazione, si
è notevolmente indebolito, al punto che i boscaioli stanno diventando una rarità, in particolare quelli dotati di
una elevata professionalità. Già da tempo l’Ente ha preso l’iniziativa di gestire una parte della propria foresta
nel Gemonese in modo innovativo, trasformandosi in imprenditore per ottenere il massimo tornaconto, non
solo in termini economici ma anche sociali, dal proprio bene. La decisione di coinvolgere in questa gestione
imprese locali consente di avviare finalmente un’azione veramente integrata, dove ogni soggetto coinvolto ot-
tiene il proprio tornaconto e le sinergie che in tale maniera si producono vengono equamente distribuite.

Sulla base delle analisi brevemente esposte nella prima parte di questo documento e delle risorse finanzia-
rie assegnatele, la Comunità montana si propone il perseguimento dei seguenti obiettivi generali:

• concorrere alla riduzione del differenziale di reddito tra i nuclei famigliari residenti in zona montana e
quelli residenti in zona non montana attraverso l’erogazione di contributi volti all’abbattimento dei mag-
giori costi di riscaldamento;

• sostenere le imprese commerciali che operano in ambito montano;

• dare impulso ad attività di integrazione del reddito agricolo;

• migliorare le infrastrutture a servizio degli ambiti rurali e forestali;

• miglioramento dell’offerta turistica con interventi di manutenzione della rete sentieristica di fondo valle
nei comuni vocati;

• promuovere la certificazione delle produzioni agricole per favorire la competitività delle imprese;

• migliorare le strutture e le infrastrutture delle malghe comunali per mantenere inalterati gli spazi alpini;

• realizzare interventi a favore della produzione alternativa di energia elettrica;

• realizzare interventi di miglioramento delle strutture legate alla gestione dei rifiuti.
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SEZIONE DI PROGRAMMA RELATIVA AGLI INTERVENTI PER LO SVILUPPO SOCIALE,
ECONOMICO E AMBIENTALE IN CUI È STORICAMENTE INSEDIATA

LA MINORANZA SLOVENA

(legge regionale 23/2001, articolo 5, comma 10, 11 e 12)

PARTE PRIMA

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI DELLA SEZIONE DI PROGRAMMA

Nell’ambito di questa Comunità montana, la minoranza slovena è storicamente insediata nei Comuni di
Malborghetto-Valbruna, di Resia e di Tarvisio. Nell’anno 2003 la popolazione residente in questi tre Comuni
era di 7344 persone. Rispetto all’anno precedente questo dato è diminuito di 41 unità, mentre rispetto a cin-
quanta anni fa la diminuzione delle persone residenti, in termini percentuali, è stata del 39%. Fra questi Co-
muni, quello maggiormente colpito dallo spopolamento è stato il Comune di Resia, la cui popolazione, emi-
grata per lo più in Lombardia a causa della difficile situazione economica degli anni ’50 e ‘60, è passata dai
3350 residenti del 1951 agli attuali 1259.

Il territorio di questi Comuni, interamente montano con una superficie di 444,68 Kmq., è costituito dalla
Val Resia e dalla Val Canale. Entrambe sono disposte in senso ovest-est e confinano a est con la Slovenia.

Le principali risorse della Val Resia sono il suo patrimonio linguistico-culturale e quello naturalistico. I
resiani infatti discendono da popolazioni di ceppo slavo che, giunte in Italia al seguito degli Avari e dei Lon-
gobardi, vi si stabilirono definitivamente abbandonando il nomadismo. Da allora, il relativo isolamento di cui
questa valle ha goduto, per via del difficile accesso dovuto alla presenza a sud dei Monti Musi e ad est e a
nord dell’imponente Massiccio del Canin, ha contribuito a preservare una cultura, delle tradizioni (costumi,
canti, balli, cerimonie) e una lingua del tutto particolari, che sono ancor oggi oggetto di numerosi studi. Lo
stesso isolamento, ha contribuito a preservare pressoché incontaminata la sua splendida natura montana. Il
Parco delle Prealpi Giulie, istituto nel 1996, si propone di conservare e proteggere questo importante patrimo-
nio naturale e culturale.

Nella Val Canale, la principale fonte di ricchezza è stata per lungo tempo legata al commercio. Ciò grazie
soprattutto alla posizione di favore negli scambi delle merci derivata dalla presenza della Dogana. Tuttavia,
gli avvenimenti legati al processo di unificazione dell’Europa hanno determinato un crollo di questo settore.
Attualmente è in atto un delicato processo di riconversione dell’economia, che punta con decisione verso lo
sviluppo del settore turistico. Importanti investimenti infrastrutturali pubblici sono stati fatti nell’ambito del
demanio sciistico del tarvisiano. Anche i privati stanno dimostrando un forte interesse ad investire nella ricet-
tività e nell’offerta dei prodotti tipici dell’eno-gastronomia, grazie anche ai contributi messi a disposizione dai
diversi canali di finanziamento pubblici (Fondi strutturali dell’Unione Europea e altre fonti sia statali che re-
gionali). I risultati conseguiti dal settore turistico negli ultimi anni sembrano far ben sperare, anche se la quali-
tà e la varietà dell’offerta non sembra complessivamente ancora all’altezza della migliore concorrenza.

Sulla base delle considerazioni brevemente esposte nella prima parte di questo documento e delle risorse
finanziarie assegnatele, la Comunità montana si propone il perseguimento dei seguenti obiettivi generali:

• il sostegno alle attività culturali e turistiche;

• il miglioramento dell’arredo urbano nelle località a vocazione turistica;

• il miglioramento dell’offerta di ricettività da parte di soggetti pubblici;

• la realizzazione di manifestazioni volte a promuovere le tradizioni e i prodotti tipici locali;

• la realizzazione di materiale promozionale inerente attività e iniziative legate alla lingua slovena;

• il sostegno di iniziative pubbliche per lo sviluppo delle relazioni con le comunità linguistiche slovene
all’estero.
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dott. Alfredo Zoboli
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liberazione della Giunta regionale n. 324 del 24 febbraio 2005)
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• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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